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Statuto della Società Paleontologica Italiana

Associazione con sede in Milano

Ai sensi del D.L. 4.12.1997 n. 460

Art. 1 – Nome, Sede, Obiettivi ed Attività

La “Società Paleontologica Italiana ” è una Associazione culturale, democratica, apartitica 
e non lucrativa, fondata nel 1960, con sede in Milano presso il Museo Civico di Storia 
Naturale. Essa intende operare per il progresso della Paleontologia in ogni suo aspetto 
scientifico ed applicativo, attraverso una concreta collaborazione nazionale ed internazionale, 
mediante riunioni ed escursioni scientifiche, pubblicazione del Bollettino della Società 
Paleontologica Italiana e dei Rendiconti, istituzione di premi in favore di giovani studiosi, 
nonchè altre forme di attività.

Art. 2 – Salvaguardia del patrimonio paleontologico nazionale

E’ intendimento della Società Paleontologica Italiana esercitare azione di stimolo alla 
salvaguardia, al mantenimento ed alla valorizzazione del patrimonio paleontologico 
nazionale costituito sia dalle collezioni dei Musei o di altri Enti, che da giacimenti fossiliferi di 
rilievo.

Art. 3 – Soci

L’ Associazione è composta da:

a) Soci ordinari – Persone fisiche o Istituzioni che direttamente o indirettamente abbiano 
interesse alla Paleontologia.

b) Soci benemeriti – Persone fisiche, Enti, o Istituzioni che abbiano concretamente 
contribuito al potenziamento economico ed organizzativo della Associazione con attività, 
donazioni, istituzione di premi, ecc.

c) Soci onorari – Insigni studiosi che si siano particolarmente distinti nella Paleontologia.

Art. 4 – Organi dell’Associazione

Gli Organi dell’Associazione sono: l’Assemblea, il Consiglio, il Comitato di Redazione del 
Bollettino della Società Paleontologica Italiana, il Collegio dei Revisori dei Conti.



1) L’Assemblea. E’ sovrana e costituita da tutti i Soci ordinari, benemeriti, onorari, 
componenti la Associazione. Ha le seguenti funzioni:

a) Elegge liberamente, a voto singolo, espresso anche per corrispondenza, la Presidenza, 
i Consiglieri e i membri del Collegio dei Revisori dei Conti; in caso di parità di voti si 
intenderà eletto il più anziano di età;

b) Nomina i Soci onorari;

c) Approva annualmente il bilancio preventivo e il rendiconto economico e finanziario, 
nonché l’operato del Consiglio;

d) Fissa l’importo delle quote sociali;

e) Delibera sul regolamento interno della Associazione;

f) Delibera sulle Modifiche di Statuto, con l’osservanza delle disposizioni al successivo Art. 11;

g) Può decidere lo scioglimento della Associazione.

Ogni Socio, in regola con il versamento delle quote sociali, ha diritto ad un voto. I Soci 
possono farsi legittimamente rappresentare con delega scritta. Nessun Socio può avere più di 
una delega.

2) Il Consiglio. E’ costituito dalla Presidenza (Presidente, Vice-Presidente, Segretario), da sei 
Consiglieri e dal Tesoriere.

a) Il Presidente. Rappresenta la Associazione in tutte le sue attività, anche di fronte a terzi 
e in giudizio, ha la firma sociale, garantisce l’osservanza dello Statuto; convoca e presiede 
sia le riunioni del Consiglio che le Assemblee; coordina il lavoro del Comitato di Redazione 
del Bollettino, di cui ha la presidenza. Dura in carica tre anni e non è immediatamente 
rieleggibile.

b) Il Vice-Presidente. Sostituisce temporaneamente il Presidente in caso di sua assenza o 
impedimento. Dura in carica tre anni e non è immediatamente rieleggibile.

c) Il Segretario. Redige su appositi libri e firma, unitamente al Presidente, i verbali delle 
sedute del Consiglio e delle Assemblee; tiene la corrispondenza d’ufficio. Dura in carica tre 
anni ed è immediatamente rieleggibile.



d) Il Tesoriere. Cura la riscossione delle quote dei Soci; paga le spese deliberate dal Consiglio; 
è responsabile con il Presidente del fondo sociale, dei documenti amministrativi e della 
tenuta dei libri contabili della Associazione. Dura in carica tre anni ed è immediatamente 
confermabile.

e) I Consiglieri. Durano in carica tre anni e sono rieleggibili per un secondo mandato 
consecutivo.

Il Consiglio prepara i programmi di lavoro, delibera sui programmi delle Adunanze 
annuali e di escursioni scientifiche e sulla partecipazione della Associazione a congressi 
ed organizzazioni internazionali; discute sui bilanci che saranno presentati all’Assemblea; 
nomina i componenti del Comitato di Redazione del Bollettino ed il Tesoriere; propone 
all’Assemblea i Soci onorari.

Le delibere del Consiglio sono verbalizzate su apposito libro, sottoscritte dal Presidente e dal 
Segretario.

3) Il Comitato di Redazione. E’ composto dal Presidente della Associazione, dal Direttore 
Responsabile del Bollettino, dai Redattori e dal Segretario di Redazione. Il Direttore 
Responsabile, i Redattori ed il Segretario di Redazione durano in carica tre anni e possono 
essere confermati nella carica.

4) Il Collegio dei Revisori dei Conti. E’ composto da tre membri effettivi e da un supplente, 
tutti soci, eletti liberamente dall’Assemblea; uno dei membri effettivi, eletto dagli altri due, 
assume la funzione di Presidente e ha il compito di convocare il Collegio, che deve riunirsi 
almeno una volta all’anno. I membri effettivi ed il membro supplente durano in carica tre 
anni e sono rieleggibili per un secondo mandato consecutivo.

Il Collegio esamina i bilanci della Società da pubblicarsi nei modi in cui al menzionato D.L. 
460/97 e ne attesta, vistandoli, la regolarità. I revisori possono essere invitati alle riunioni del 
Consiglio e possono esprimere parere in merito alle operazioni finanziarie della Associazione.

Tutte le cariche elettive sono a titolo onorario e gratuito, salvo il rimborso di spese sostenute 
per conto della Associazione e preventivamente autorizzate dal Consiglio.

Art. 5 – Associazione, nomine

1) Soci ordinari. Vengono ammessi dal Consiglio, su domanda di associazione presentata da 
due Soci e dietro pagamento della quota sociale.

2) Soci benemeriti. Sono nominati dal Consiglio in base alla valutazione del loro concreto 



apporto alla Società.

3) Soci onorari. Vengono eletti dall’Assemblea su proposta del Consiglio.

La decadenza da Socio si ha per decesso, per morosità o per fondati motivi, su delibera 
dell’Assemblea dei Soci.

Art. 6 – Elettorato

Tutti i Soci ordinari, benemeriti e onorari, componenti l’Associazione, costituiscono 
l’elettorato attivo e passivo per le cariche sociali. Il Presidente ed il Vice-Presidente devono 
essere scelti tra insigni studiosi di discipline paleontologiche.

Art. 7 – Adunanze

L’Assemblea Generale dell’Associazione prende il nome di “Adunanza Generale Annuale”. 
Viene convocata dal Presidente (di cui all’Art. 4.2a) entro il mese di giugno di ogni anno 
mediante invito scritto trasmesso ai soci, nei modi di cui al citato D.L. 460/97, indicante 
il giorno, l’ora, il luogo e l’ordine del giorno della seduta, con almeno trenta giorni di 
preavviso.

Le delibere dell’Assemblea in prima convocazione sono prese liberamente a maggioranza 
di voti con la presenza di almeno la metà dei soci aventi diritto. In seconda convocazione, le 
delibere sono valide qualunque sia il numero degli intervenuti.

Delle riunioni dell’Assemblea si redigerà processo verbale su apposito libro, redatto dal 
Segretario (di cui all’Art. 4.2c) e firmato dal Presidente e dal Segretario, quando non si 
ritenga opportuno o necessario commettere l’incarico ad un notaio.

Assemblee straordinarie possono essere convocate dal Presidente quando ne ravvisi la 
necessità, su propria iniziativa o su conforme delibera del Consiglio, ovvero quando ne è fatta 
richiesta scritta e motivata da almeno 1/10 delle persone fisiche componenti l’Associazione.

I Soci avranno la facoltà di prendere visione del Libro Verbali delle delibere assembleari.

Art. 8 – Finanze, patrimonio

La Società Paleontologica Italiana non persegue scopi di lucro ed utilizza i fondi sociali 
esclusivamente nell’osservanza degli Art. 1 e 2 del presente Statuto.

Il finanziamento dell’Associazione è costituito dalle quote associative (non rivalutabili e non 



trasmissibili, giusta il D.L. 4.12.1997, n. 460) e da qualsiasi altro provento, sovvenzione o 
contribuzione elargiti da privati, Enti, Società, Istituzioni, ecc.

Il patrimonio è costituito dai beni dell’Associazione, da qualsiasi donazione di privati, 
Enti, Società, Istituzioni e da eventuali eccedenze di bilancio destinate ad incrementare il 
patrimonio.

Gli utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale, non possono essere distribuiti, 
anche in modo indiretto, durante la vita dell’Associazione.

Art. 9 – Anno sociale

L’anno sociale coincide con l’anno solare.

Art. 10 - Pubblicazioni

Il Bollettino della Società Paleontologica Italiana è il periodico ufficiale dell’Associazione 
e viene distribuito a tutti i Soci. In esso vengono pubblicati lavori originali a carattere 
paleontologico ed i rendiconti delle adunanze e riunioni scientifiche della Associazione.

Il Consiglio può autorizzare la stampa di altre pubblicazioni purchè nel rispetto dell’Art. 1 
del presente Statuto.

Art. 11 – Modifiche di Statuto

Le modifiche di Statuto possono essere proposte dal Consiglio o da almeno 1/10 dei Soci. 
Il voto è segreto e avrà luogo per corrispondenza su schede emesse dal Consiglio. Sono 
ratificate dall’Assemblea in seduta straordinaria con la maggioranza di almeno due terzi dei 
voti validi inviati.

Art. 12 – Scioglimento della Società

Lo Scioglimento dell’Associazione è deliberato per referendum a maggioranza di 2/3 dei voti 
purchè rappresentino almeno il 50% degli aventi diritto al voto e ratificato dall’Assemblea. 
Nei casi previsti dall’art. 27 del Codice Civile (scioglimento dell’Associazione), tutti i beni 
dell’Associazione saranno trasferiti ad altra Società o Ente a finalità geo-paleontologiche o 
comunque saranno destinati a fini di pubblica utilità, in base alla delibera dell’Assemblea 
e sentito l’Organo di controllo di cui all’Art. 3 comma 190 della legge 23.12.1996, n. 662 
o diversa destinazione imposta dalla legge. Eventuali materiali di interesse paleontologico 
facenti parte del patrimonio sociale passeranno al Museo Civico di Storia Naturale di 
Milano.



Art. 13 – Altre norme

Per quanto non specificato nel presente Statuto, si fa riferimento al regolamento della Società 
Paleontologica Italiana approvato dall’Assemblea, ai regolamenti dello Stato Italiano, nonché 
al D.L. 4.12.1997, n. 460 e ad ogni altra disposizione in materia di enti non commerciali.


